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�³%RORJQD�UD]]LVWD"�1RQ�FUHGR��DQFKH�VH�LO�
VLQGDFR���´��
“ I l tessuto sociale t iene, ma il dibat t ito sulla Moschea è dom inato dalla dest ra” . 
I nterv ista a Roberto Morgant ini, responsabile dell’Ufficio St ranieri della Cgil 
bolognese, che sul sindaco...  
 

 Roberto Morgant ini è uno che r isolve problem i.  Essendo il responsabile 
dell’ufficio st ranier i della Cgil bolognese in quei problem i ci nuota, a volte 
r ischiando di annegarci. Perché r iguardo all’im m igrazione il lavoro da fare è 
ancora tanto e andrebbe liberato da basse st rumentalizzazioni polit iche. 
Ripart iamo quindi con Morgant ini il nost ro viaggio nel razzismo italiano. I l 
dibat t ito sulla moschea a Bologna, infat t i, ha at t irato l'at tenzione dei media di 
tut to il mondo, spesso proprio grazie ai toni razzist i di alcuni inter locutor i. 
I nut ile, quindi, tergiversare, meglio togliersi il dente subito. 
0RUJDQWLQL��L�ERORJQHVL�VRQR�GLYHQWDWL�UD]]LVWL"�
Non parlerei di bolognesi ma di una parte che certamente assume posizioni 
razziste aiutat i anche da forze polit iche ir responsabili che invece di aiutare le 
persone a capirsi incitano all’odio, basta pensare ai dir igent i della Lega Nord, e 
spesso anche dalle m anipolazione dei media. Non c‘è dubbio comunque che il 
dibat t ito sulla moschea ha most rato i lat i peggior i di alcuni cit tadini, ma nella 
v ita quot idiana non m i sembra che la grandissima maggioranza dei bolognesi 
sia razzista. Si respira una for te insofferenza nei confront i degli immigrat i,  è 
presente una cultura che aiuta a non aver paura del diverso e  a capire il 



cam biamento, ma non credo che si possa dire che Bologna sia diventata 
razzista. 
,O�GLEDWWLWR�VXOOD�PRVFKHD�KD��SHUz��PRVWUDWR�XQD�SHVVLPR�VSHWWDFROR��
*OL�VORJDQ�UD]]LVWL��LO�EDVVLVVLPR�OLYHOOR��L�GLHWURIURQW�
GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH����
Era una quest ione delicata e complessa su cui fare chiarezza da subito e invece 
è stata gest ita in m aniera caot ica. I l sindaco, anche in una recente interv ista 
televisiva, ha r ibadito che prim a di prendere una decisione si discute con tut t i,  
ma poi la decisione presa va portata fino in fondo. Sulla quest ione moschea ha 
fat to però il cont rario, qui il decisionism o non si è visto. Ancora oggi ha una 
posizione non chiara. Prim a ha sostenuto che si doveva andare avant i 
com unque, poi ha fat to marcia indiet ro. Pr ima ha det to che l'assessore Merola 
aveva fat to bene, poi male. Non si affrontano in questa maniera cert i tem i. 
0D�PROWL��WUD�FXL�DOFXQL�PHGLD�ORFDOL��KDQQR�IDWWR�SDVVDUH�VORJDQ�H�
SDUROH�G
RUGLQH�UD]]LVWH��VSDFFLDQGR�OH�PRVFKHH�SHU�FRYL�WHUURULVWL�R�
ULSDUL�SHU�FULPLQDOL��6DUHEEH�VWDWR�FRPH�YROHU�FKLXGHUH�OH�VHGL�GHO�3FL�DL�
WHPSL�GHOOH�EULJDWH�URVVH����
E' vero, ma su quest i tem i la destra bolognese si lascia andare a grossolane 
forzature, ment re la sinist ra non affronta con r igore questa dist ruzione di valor i 
di tolleranza e solidarietà. Purt roppo non è nelle sue pr ior ità. Chi è di destra si 
reca ai dibat t it i sulla moschea, non chi è di sinist ra. Quest i ult im i prefer iscono 
disinteressarsene. Se ho una religione è quella della giust izia e non m i 
immedesimo molto in chi vuole un luogo in cui r iunirsi in preghiera, ma la 
libertà di culto è un dir it to cost ituzionale garant ito e allora lo difendo. Si 
r iem pirebbero le pr im e pagine dei giornali di tut to il mondo se in qualche parte 
del globoo fosse proibita la cost ruzione di una chiesa cat tolica. La sinist ra 
dovrebbe capire che non si sta lot tando per avere una m oschea in cit tà, ma 
per evitare che vengano soppressi i dir it t i di qualcuno. 
6FXVD�VH�LQVLVWR��PD�QRQ�FUHGL�FKH�LO�GLEDWWLWR�VLD�VWDWR�PRQRSROL]]DWR�
GD�VORJDQ�UD]]LVWL"�
E' innegabile che andavano olt re la quest ione religiosa. Chi protesta non ha 
nulla cont ro Allah, ma non vuole avere musulmani t ra i piedi. Riguarda i 
rapport i t ra persone, l'at teggiam ento razzista è evidente, ma io aggiungerei 
anche, scusa se uso un term ine desueto, classista. Invece di aiutare i pover i, si 
ha paura di loro. Anche la situazione internazionale ha il suo peso, basta 
pensare a Presidente Bush e al suo mat r imonio con la grave e per icolosa 
ideologia dello scont ro t ra civ iltà. Poi devo dire che non capisco quale sia 
l'alternat iva. Le m oschee sono belle molto meglio dei garage e delle cant ine. O 
forse si vuole che vadano nelle catacom be? 
3HUz�FRQWLQXL�D�FUHGHUH�FKH�LO�GLEDWWLWR�QRQ�VLD�OR�VSHFFKLR�GL�XQD�FLWWj�
UD]]LVWD«�
Certamente è lo specchio di un per icolo e di una involuzione per la nost ra 
società. Io cert i at teggiam ent i li ho già v ist i. Ho difeso i dir it t i dei calabresi che 
venivano a lavorare dove sono nato, in Val d'Ossola. Basterebbe non spegnere 
la mem oria. Gli italiani em igrant i in Am erica erano spesso considerat i cr im inali 
e fannulloni. Bastavano pochi com portament i illegali per far  dim ent icare i 
m ilioni che si spaccavano la schiena nei campi o nelle fabbr iche. I dem con i 
meridionali nell nord I talia negli anni sessanta. Bisogna capire se questa 



mentalità si è realm ente allargata a macchia d'olio o se è sem plicemente 
enfat izzata dai media. I o credo che il tessuto sociale bolognese sia ancora 
buono e non sia ancora m arcio. 
/
DWWHJJLDPHQWR�GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH�FRPXQDOH�GL�WUHQW¶DQQL�ID�QRQ�
HUD�GLYHUVR"�
Mah, anche allora si fecero molt i error i. Si cost ruirono quart ier i ghet to come la 
Barca e il Pilast ro. Ora si è cercato di evitar lo, con qualche r isultato posit ivo. 
3HUz��RJJL��DO�GL�Oj�GHOOH�GLFKLDUD]LRQL�SXEEOLFKH��L�ODYDYHWUL�VRQR�DQFRUD�
DL�VHPDIRUL��L�QRPDGL�VWD]LRQDQR�VXO�5HQR�H�L�JUDIILWL�FRSURQR�L�PXUL�
GHOOH�FLWWj��6HPSUH�FKH�L�SUREOHPL�GHOOD�FLWWj�VLDQR�TXHVWL«�
A dire il vero il sindaco ha affermato di aver r isolto il problem a del racket  dei 
lavavetr i non di aver li tolt i dai semafori. I l problema è che non ci sono prove 
che questo racket  esistesse. Non ci sono stat i arrest i in tal senso per cui chi 
gest iva il racket  dovrebbe essere scappato solo per paura delle dichiarazioni 
del sindaco. Al di là delle bat tute, credo che il dibat t ito sui lavavetr i non faccia 
bene alla cit tà e alla convivenza e, comunque, non m i sem bra che Cofferat i sia 
interessato a rappresentare i bisogni dei più deboli. I n questo senso è posit ivo 
l'intervento di Legacoop:  se c'è chi vuole pulire e chi sporca, si r isolvano 
insiem e i due problem i. Ma la r isposta di Cofferat i a questa proposta è stata 
poco chiara. Anche qui sembra m i sembra che si torni indiet ro nel tempo. 
Anche la regina Vit tor ia puniva i poveri invece di aiutarli a t rovare casa e 
lavoro. 
(�L����PROGDYL�OLEHUDWL�GDJOL�VIUXWWDWRUL�JUD]LH�DOO¶LPSHJQR�GHO�VLQGDFR�H�
DOO
DUWLFROR���"�
La st rada dell'art icolo 18 per la legalizzazione del sommerso e dei clandest ini è 
part ita dalla Cgil, m a la versione di Cofferat i è diversa. Resta un segnale 
importante ma non cam bia le cose. Se si vuole sconfiggere il caporalato si 
garant isca un perm esso di soggiorno di sei mesi al lavoratore che è stato 
assunto in nero e si mult i chi li ha assunt i. Così si mobiliterebbero m igliaia di 
persone. La st rada percorsa da Cofferat i, invece, chiede che venga dimost rato 
lo sfrut tamento e le gravi vessazioni. Ma chi fa part ire la denuncia com e viene 
tutelato? Con i tem pi della giust izia italiana, nel frat tempo come campa? E se 
uno viene solo pagato in nero senza che subisca alt re pressioni? Poi, la st rada 
percorsa ha portato qualche r isultato solo a Bologna, da alt re part i non ha 
funzionato. I l r isultato posit ivo ot tenuto qua è figlio dell'impegno del sindaco, 
della Questura, della Procura, di un profondo conoscitore del dir it to del lavoro. 
Ma con questo schieramento di forze, in un anno e mezzo sono stat i 
regolar izzat i 12 irregolar i. I  r isultat i sono quest i e non sono entusiasm ant i. 
Credo che anche il sindaco se ne sia reso conto. 
0D�FRPH��YXRL�GLUH�FKH�LO�VLQGDFR��H[�VLQGDFDOLVWD�&JLO�FRPH�WH��QRQ�VWD�
RWWHQHQGR�ULVXOWDWL�SRVLWLYL"�
Sì, esat to. 

 
 Massim iliano Boschi 


